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II COMMISSIONE

SINTESI N. 120/C 14 DEL 23 GENNAIO 2008

AULA CONSILIARE

ARGOMENTO TRATTATO

Consultazione sul disegno di legge

n. 488 “Legge della pianificazione per il governo del territorio”

presentato dalla Giunta Regionale

Il Presidente apre la consultazione a cui sono stati invitati i sottoelencati soggetti:

· Associazioni enti locali

· Università

· Enti ed istituzioni culturali e scientifiche

· Organizzazioni economiche di categoria con sede regionale (Unioncamere, agricoltura, artigianato, commercio, consumatori, cooperazione, edilizia, industria, servizi, turismo)

· Ordini e collegi professionali con sede regionale (agronomi e forestali, architetti, avvocati, geologi, geometri, ingegneri)

· Federcasa

· Enti e societa’competenti in materia di infrastrutture

· Autorita’ bacino fiume Po

· Proprietari immobiliari con sede regionale

· Amministratori di condominio con sede regionale

· Associazioni ambientaliste con sede regionale

· Organizzazioni sindacali con sede regionale

Prendono la parola con propri interventi i rappresentanti dei seguenti enti:

· Unione province piemontesi (UPP)

· Unione nazionale comuni comunità ed enti montani (UNCEM)

· Associazione nazionale comuni italiani (ANCI)

· Associazione nazionale piccoli comuni d’Italia (ANPCI)

· Lega autonomie locali

· Federcasa

· Italia Nostra

· Pro natura 

· Legambiente

· Università degli studi di Torino

· Istituto Nazionale Urbanistica (INU)

· Ordine dei geologi

· Federapi Piemonte

· Confederazione italiana dei dirigenti e delle alte professionalità (CIDA Piemonte)

Nel corso della consultazione le principali osservazioni dei convenuti  sono riconducibili ai seguenti profili:

· esigenza di tutelare le prerogative costituzionalmente garantite ad ogni comune quale titolare della potestà di elaborare e proporre in autonomia le scelte pianificatorie relative al proprio territorio;

· necessità di mantenere la titolarità della pianificazione urbanistica in capo all’ente pubblico, limitando le aperture al privato nel processo decisionale di trasformazione del territorio;

· opportunità di garantire la trasparenza come carattere imprescindibile delle azioni amministrative di pianificazione del territorio, assicurando la partecipazione dei cittadini al processo di formazione ed individuazione degli obiettivi di intervento;

· introduzione di nuovi istituti come la perequazione e gli accordi compensativi; 

· redazione di piani strutturali sovracomunali da parte di associazioni di comuni o di comunità montane;

· ruolo e competenze della comunità montana nel processo di governo del territorio;

· moltiplicazione dei livelli di pianificazione e, conseguentemente, dei tempi di formazione degli strumenti pianificatori; 

· salvaguardia dell’ambiente ed importanza di garantire, nei processi di trasformazione del territorio, le procedure di valutazione ambientale strategica (VAS) e di valutazione di impatto ambientale (VIA); 

· concertazione tra potere pubblico e forze economiche, costruita attorno al binomio “qualità e snellezza”, in vista di un moderno ed operativo governo del territorio;

· necessità di potenziare gli uffici tecnici di Regione, Province e Comuni, attraverso un adeguato supporto di risorse umane ed economiche;

· valutazione dell’attuazione della l.r. 1/2007, che ha introdotto lo strumento delle conferenze di pianificazione per sperimentare nuove procedure di formazione ed approvazione delle varianti strutturali ai piani regolatori generali.
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